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Allegato A (ITALIA)
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
TITOLO DEL PROGETTO: 
Le sfide dell’integrazione

SETTORE e AREA DI INTERVENTO:
Assistenza
Disabili

DURATA DEL PROGETTO:
12 mesi

OBIETTIVI DEL PROGETTO: 

Obiettivo del progetto è potenziare e ampliare i servizi offerti dall’Ufficio Integrazione Disabili e DSA con uno sguardo al supporto allo studio, alla relazione con l’altro attraverso lo strumento del teatro, alla promozione di esperienze curriculari come la mobilità internazionale e l’accompagnamento nell’inserimento lavorativo.

Con il progetto “Le sfide dell’integrazione”, che prevede l’inserimento di 4 volontari di servizio civile che affiancheranno il personale dell’Ufficio nelle attività già svolte a favore degli studenti disabili e con DSA.
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
1) Rafforzare le attività di supporto allo studio per studenti disabili e con Disturbi Specifici di Apprendimento. Impiego 2 volontari.
2) Potenziare le relazioni degli studenti disabili con gli altri studenti attraverso lo strumento del teatro. Impiego 1 volontario
3) Agevolare, attraverso un tutoraggio dedicato, la mobilità internazionale (sia in entrata che in uscita) e implementare gli interventi di inserimento lavorativo degli studenti disabili laureati:. Impiego 1 volontario
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI E SEDI DI SVOLGIMENTO:

Posti disponibili e senza vitto e alloggio 4
Sede di svolgimento: Ufficio Integrazione Disabili e DSA, Studium 2000 via di Valesio

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

Monte ore annue 1145 (5 ore al giorno per 5 giorni alla settimana).

Flessibilità oraria nell’arco del monte ore annuo, in particolare la disponibilità del/la volontario/a a svolgere la sua attività alternativamente la mattina o il pomeriggio secondo le indicazioni dell’Ufficio Integrazioni Disabili.
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:
Criteri generali UNSC
EVENTUALI  REQUISITI  RICHIESTI:
Per la partecipazione al progetto è richiesto per 1 dei  4 volontari il requisito di comprovata esperienza in attività di teatro e/o danza necessario per una gestione qualificata del laboratorio di teatro.
CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI:
Le conoscenze e le competenze acquisite attraverso le attività svolte nell’ambito del progetto, saranno oggetto di riconoscimento di CFU e CFP, entro i limiti e con le modalità previste all’art. 10 del D.M. 270/04 coerentemente con gli ordinamenti didattici dei Corsi di studio e nel rispetto dei Piani di studio approvati dalle Facoltà.

L’Università procederà al riconoscimento delle attività formative connesse con lo svolgimento di tirocini attivati nell’ambito delle azioni progettuali programmate in collaborazione con il Career Service e con il Centro Orientamento e Tutorato.

I volontari impegnati nel progetto, allo stesso tempo, matureranno un ventaglio di competenze indispensabili per la propria e l’altrui promozione lavorativa: ( Competenze in comunicazione interpersonale, comunicazione e mediazione culturale. ( Competenze in ambito socio-relazionale circa l’assistenza, il sostegno e il contatto con l’utenza, con particolare riferimento all’utenza diversamente abile e all’utenza culturalmente svantaggiata. ( Competenze in materia di Servizio Civile e Cittadinanza attiva. ( Competenze amministrativo-gestionali e nell’utilizzo di diverse piattaforme e sistemi informatici, nonché per il compimento dell’”Amministrazione digitale”. L'ente rilascia un "Attestato Specifico" che certificherà le attività peculiari del progetto, nello specifico: competenze relazionali, competenze di problem solving, competenze a lavoro di gruppo, competenze organizzative.
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:

La formazione specifica dei volontari sarà di 60 ore e comprenderà i seguenti moduli:

-Storia e legislazione sulla disabilità e buone prassi di integrazione; I servizi universitari per la disabilità: dalla rete nazionale alla realtà dell’Università del Salento; Le diverse disabilità: quale relazione?

-Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile. Informazioni  generali.

-Le esperienze di integrazione nel territorio e la cultura della disabilità; .Testimonianze e buone prassi; Le strategie per potenziare il tutoraggio didattico. Testimonianze

-Modalità di approccio con il disabile e con la sua famiglia; La decodifica della domanda di tutoraggio didattico; Le diverse modalità e gli strumenti del tutoraggio; La comunicazione interpersonale (con particolare attenzione a quella verbale ed a quella  non verbale).
- I Disturbi Specifici dell’Apprendimento. La normativa; Gli strumenti compensativi e dispensativi; Il tutoraggio dello studente con Disturbi Specifici di Apprendimento; Testimonianze e buone prassi.
DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE MISURE AGGIUNTIVE

MISURE AGGIUNTIVE 

· PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ

Numero posti previsti per giovani con minori opportunità

Categoria di minore opportunità

Attività  degli operatori volontari con minori opportunità

· SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO

Durata del periodo di tutoraggio

Modalità e articolazione oraria 

Attività di tutoraggio 

· SVOLGIMENTO DI UN PERIODO IN UN PAESE UE O IN UN TERRITORIO TRANSFRONTALIERO

Paese U.E. 

Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E. o articolazione oraria del servizio per i progetti in territorio transfrontaliero

Attività degli operatori volontari nel Paese U.E.

Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio nel Paese U.E. o modalità di fruizione del vitto e  dell’erogazione delle spese di viaggio giornaliero per i progetti in territorio transfrontaliero

